
LINEE  DI  INDIRIZZO  PER  L’ATTUAZIONE  DELLE  MISURE  DI  AIUTO  ALIMENTARE  DI  CUI  ALLA
OCDPC N. 658 DEL 29 MARZO 2020 

Il  presente  documento  dispone  le  Linee  di  indirizzo  per  l’attuazione  nei  Comuni  dell’Unione
Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino  e  Samoggia  delle  misure  di  sostegno  alimentare  disposte
nell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 29 marzo 2020 n. 658 

BUDGET DISPONIBILE 
Le risorse destinate ai singoli Comuni sono le seguenti:

 Casalecchio di Reno 
€. 193.570,71

 Monte San Pietro 
€. 57.654,51

 Sasso Marconi 
€. 79.041,02

 Valsamoggia
€ 165.456,51

 Zola Predosa
€ 100.809,24

Ogni Comune potrà integrare il budget di cui sopra con eventuali somme derivanti da donazioni,
così come disposto dalla OCDPC citata. 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E DEL PROVVEDIMENTO 

Ciascun Comune dell'Unione  individua  il  Responsabile  comunale  dell'intera  gestione  operativa
dell'attività connessa al procedimento di "Sostegno alimentare Covid - 19" ed il Responsabile del
provvedimento di individuazione dei nuclei /residenti a cui erogare il sostegno alimentare.  

IMPORTO DEL SOSTEGNO ALIMENTARE
Per ciascun nucleo familiare in stato di bisogno verrà disposta l'erogazione di: 
Buoni spesa per un importo di 150,00 euro per il primo componente il nucleo 
Buoni spesa per un importo di 50,00 euro per ogni componente aggiuntivo fino ad un massimo di
300,00 euro.
I componenti del nucleo familiare sono quelli individuati nello Stato di famiglia.
Nel caso di persona domiciliata per l’erogazione dell’importo si farà sempre riferimento al numero
di componenti presenti nella medesima residenza.  

Il budget verrà integralmente utilizzato per l’erogazione di buoni spesa alimentari.

Qualora il  budget fosse sufficiente a coprire le domande pervenute di  buoni spesa, fino ad un
massimo  del  10% delle  risorse  a  disposizione  di  ciascun  Comune  potrà  essere  destinato  a
contributi a soggetti del no profit che si occupano sul territorio di acquisto e distribuzione di generi
alimentari  e  di  prima  necessità.  Al  fine  di  garantire  un’equa  ripartizione  delle  risorse,  verrà
garantito uno stretto coordinamento fra tutti i soggetti che operano nell’emergenza di sostegno
alimentare Covid 19. 



MODALITA' EROGAZIONE SOSTEGNO 
L’importo del sostegno alimentare verrà erogato in buoni spesa comunali, buoni welfare e/o altre
tipologie di  buono di  sostegno alimentare e di  prodotti di  prima necessità  erogato  anche con
modalità dematerializzate (app, codici a barre tipologie) da individuare e reperire con le modalità
ritenute più opportune da ogni singolo comune sulla base della peculiarità territoriale e ai sensi
delle disposizioni di legge in vigore, compreso quanto disposto dalla citata OCDPC.

A tali strumenti si affiancheranno le attività già in essere connesse alla distribuzione di pacchi di
generi alimentari e di pasti garantite dalle realtà no profit territoriali. 
In  particolare  i  pacchi  alimentari  saranno  utilizzati  per  integrare  i  buoni  in  casi  di  nuclei
particolarmente numerosi, per rispondere a esigenze contingenti di persone non residenti e nel
proseguo delle attività realizzate verso i nuclei in carico ai servizi sociali per le quali il sostegno dei
buoni spesa viene ritenuto insufficiente. 

Verrà garantito uno stretto coordinamento fra tutti i soggetti pubblici e del privato sociale che
operano nell’ambito del sostegno alimentare durante l’emergenza Covid – 19 

PLATEA DEI DESTINATARI DEL SOSTEGNO 

Destinatari  dei  buoni  spesa  per  generi  alimentari  e  prodotti  di  prima  necessità  sono  tutte  le
persone e i  nuclei  familiari  residenti o domiciliati nel  comune che,  dal  6  aprile  2020 e fino a
esaurimento  del  budget  a  disposizione  di  ciascun  Comune,  presenteranno  apposita
autodichiarazione  di  trovarsi  in  situazione  di  indigenza  economica  a  causa  della  emergenza
sanitaria in atto, specificando la causa che ha portato a tale condizione.
I  requisiti  di  minima  per  richiedere  il  sostegno  sono  quelli  indicati  nell’apposito  modello  di
autocertificazione allegato alle presenti linee di indirizzo. 
Il modello di autodichiarazione verrà pubblicato sui siti dei comuni e le domande potranno essere
presentate a partire dal giorno 6 aprile 2020. 

Sono escluse dal sostegno per spese alimentari le persone/nuclei che detengono un deposito su
conto corrente bancario o postale complessivamente superiore agli 8.000,00 euro.

Sono  escluse  dal  sostegno  per  spese  alimentari  le  persone/nuclei  residenti  in  strutture   di
comunità  (Gruppi  appartamento,  comunità  alloggio  residenze  ecc)  per  i  quali  i  gestori
percepiscono già sussidi pubblici e rette per il pagamento delle spese alimentari.

I Responsabili  dei Servizi comunali coinvolti e di ASC Insieme, anche sulla base dell'andamento
numerico delle domande e della disponibilità del budget, potranno valutare eventuali casistiche e/
o condizioni di priorità ed esclusione dal  beneficio nell’ambito delle linee dettate dal presente
documento sulla base di quanto dichiarato come Stato di necessità di cui all'apposito modello
allegato al presente documento.

CONTROLLI E MONITORAGGI 

Data  la  necessità  di  intervenire  nell’erogazione  dei  benefici  in  tempi  stretti,  ciascun  Comune
procederà in prima istanza alla verifica sulla composizione del nucleo familiare e ad una verifica su
quanto dichiarato in merito al reddito di cittadinanza e su eventuali contributi economici erogati
da o attraverso ASC Insieme. 



Sulle  dichiarazioni  presentate,  i  Comuni  congiuntamente  ai  servizi  sociali  di  Asc  Insieme
effettueranno controlli ex post su  quanto complessivamente dichiarato.

Ciascun Comune dell'Unione dei Comuni valli del Reno lavino e Samoggia individuerà le proprie
modalità per il ricevimento della autodichiarazione e l’erogazione del buono spesa/buono welfare
o di altro intervento previsto per le medesime finalità.

MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
Le richieste potranno essere presentate su apposito modello allegato al presente documento a
decorrere dal 6 Aprile 2020 e fino ad esaurimento del budget.
La graduatoria degli aventi diritto è aperta.  
 
Ciascun Comune individua il Servizio comunale o di Asc Insieme (sportello sociale) competente alla
ricezione delle domande.

Nella presentazione delle domande dovranno comunque essere strettamente privilegiate modalità
informatizzate  sia  di  ricevimento delle  autodichiarazioni  che della  erogazione  dei  benefici,  nel
rispetto delle misure di contenimento del contagio.

COINVOLGIMENTO RETE COMMERCIALE E AGRICOLA LOCALE 

I Comuni, in un'ottica di rete di comunità e sostegno territoriale,  procederanno al coinvolgimento
non solo della media e grande distribuzione ma anche delle realtà commerciali e produttive dei
territori  (es.  Aziende  agricole)  attraverso  appositi  avvisi  semplificati,  valorizzando  le  proposte
migliorative  di  ciascun  esercente  quali  consegne  a  domicilio,  sconti  sulle  merci,  buoni  regalo
aggiuntivi o altro. 
Agli elenchi di tali esercenti/produttori dovrà essere data adeguata pubblicizzazione e promozione
nelle modalità ritenute più opportune. 


